
I principali legami chimici



La forza di legame non è legata al concetto fisico di forza (espressa in 

newton), ma alla quantità di energia che occorre per rompere i legami.

Solo se le interazioni intermolecolari di due liquidi sono di grandezza 

paragonabile, questi sono miscibili tra loro.

Il legame chimico



Formando un legame chimico (covalente o ionico) gli 

atomi cercano di raggiungere la configurazione 

elettronica più stabile, mettendo in comune, cedendo o 

acquistando elettroni fino a completare un livello 

elettronico. 

Il legame chimico 



• Legame covalente: due atomi mettono in comune una o più 
coppie di elettroni (fino a un massimo di tre coppie).

• Legame ionico
• Legame metallico

Oppure H - H

Covalente puro: se coinvolge gli stessi atomi

Il legame chimico 



I legami Covalenti

➢ Covalente semplice: se coinvolge una coppia di elettroni

➢ Covalente Multiplo: se coinvolge più di una coppia di 
elettroni (eg. doppio, triplo etc)

Covalente semplice: 
molecola di Metano (CH4) 
ovvero C (6 elettroni) + H 
(1 elettrone ciascuno)

Covalente doppio: 
molecola di Ossigeno 

ovvero 8 elettroni

Covalente triplo: 
molecola di Azoto 
ovvero 7 elettroni



• Legame covalente: due atomi mettono in comune una o più coppie 
di elettroni (fino a un massimo di tre coppie).

• Legame ionico: si forma quando c’è interazione tra atomi di diverso 
tipo. Ciò porta ad un trasferimento di elettroni. Un atomo acquista 
elettroni «strappandoli» a un altro.

• Legame metallico

2 ioni: 
Na=catione 
Cl= anione

Il legame chimico 



Il legame chimico 



I legami chimici nelle molecole

• Legame covalente: due atomi mettono in comune una o più coppie di 
elettroni (fino a un massimo di tre coppie).

• Legame ionico: si forma quando c’è interazione tra atomi di diverso 
tipo. Ciò porta ad un trasferimento di elettroni. Un atomo acquista 
elettroni «strappandoli» a un altro.

• Legame metallico: dovuto all’attrazione fra i cationi metallici e gli 
elettroni del livello energetico più esterno che sono liberi di muoversi.



La forza di legame non è legata al concetto fisico di forza (espressa in 

newton), ma alla quantità di energia che occorre per rompere i legami.

Solo se le interazioni intermolecolari di due liquidi sono di grandezza 

paragonabile, questi sono miscibili tra loro.

Il legame chimico



Il legame a idrogeno (I)

Il legame a idrogeno è una forza attrattiva che si 

instaura tra molecole che contengono un atomo 

di idrogeno legato covalentemente a un atomo 

piccolo, molto elettronegativo e con una coppia 

elettronica libera (N, O, F).

Il legame a idrogeno è circa 10 volte più debole 

di un legame covalente.



Il legame a idrogeno (II)

Le proprietà dell’acqua dipendono dal legame a 

idrogeno.

Il legame a idrogeno influisce sulle proprietà 

fisiche delle sostanze che lo contengono.



Il legame a idrogeno (III)

Nelle proteine, i legami a 

idrogeno che si stabiliscono fra

gli atomi di idrogeno legati 

all’azoto e gli atomi di ossigeno 

legati

al carbonio, sono responsabili 

della struttura elicoidale.



Il legame a idrogeno è la più intensa forza attrattiva

intermolecolare, ma è circa 10 volte più debole del legame

covalente.

Il legame a idrogeno (IV)



Legami a confronto (I)

La forza di legame è legata all’energia 

necessaria per allontanare particelle legate 

tra loro.

(a) e (b) indicano rispettivamente i legami interatomici e i legami intermolecolari.  



Le forse di Van der Waals

Sono forze intermolecolari, attrattive o repulsive 

che si instaurano tra molecole

Sono circa 50 volte più deboli del legame covalente e 

aumentano al crescere della dimensione e della massa

delle molecole. 
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